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Domenica 16 febbraio 2020 
VI Domenica T.O. 

 

Vangelo di Matteo 5,17-37 
(forma breve) 

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi dico: se la vostra giustizia non 
supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere 
sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello 
dovrà essere sottoposto al giudizio. 
Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque 
guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio 
cuore. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai 
verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto. Sia invece il 
vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 
 
Ma io vi dico. Gesù entra nel progetto di Dio non per rifare un codice, ma per rifare 
il coraggio del cuore, il coraggio del sogno. Agendo su tre leve decisive: la 
violenza, il desiderio, la sincerità. Fu detto: non ucciderai; ma io vi dico: chiunque 
si adira con il proprio fratello, chi nutre rancore è potenzialmente un omicida. Gesù 
va diritto al movente delle azioni, al laboratorio dove si assemblano i gesti. 
L'apostolo Giovanni affermerà una cosa enorme: «Chi non ama suo fratello è 
omicida» (1 Gv 3,15). Chi non ama, uccide. Il disamore non è solo il mio lento 
morire, ma è un incubatore di violenza e omicidi. Ma io vi dico: chiunque si adira 
con il fratello, o gli dice pazzo, o stupido, è sulla linea di Caino... 
Gesù mostra i primi tre passi verso la morte: l'ira, l'insulto, il disprezzo, tre forme di 
omicidio. 
L'uccisione esteriore viene dalla eliminazione interiore dell'altro. Chi gli dice pazzo 
sarà destinato al fuoco della Geenna. Geenna non è l'inferno, ma quel vallone alla 
periferia di Gerusalemme, dove si bruciavano le immondizie della città, da cui 
saliva perennemente un fumo acre e cattivo. Gesù dice: se tu disprezzi e insulti il 
fratello tu fai spazzatura della tua vita, la butti nell'immondizia; è ben più di un 
castigo, è la tua umanità che marcisce e va in fumo. Ascolti queste pagine che sono 
tra le più radicali del Vangelo e capisci per contrasto che diventano le più umane, 
perché Gesù parla solo della vita, con le parole proprie della vita: «Custodisci le 



mie parole ed esse ti custodiranno» (Prov 4,4), e non finirai nell'immondezzaio 
della storia. 
Avete inteso che fu detto: non commettere adulterio. Ma io vi dico: se guardi una 
donna per desiderarla sei già adultero. Non dice semplicemente: se tu desideri una 
donna; ma: se guardi per desiderare, con atteggiamento predatorio, per conquistare 
e violare, per sedurre e possedere, se la riduci a un oggetto da prendere o 
collezionare, tu commetti un reato contro la grandezza di quella persona. 
Adulterio viene dal verbo a(du)lterare che significa: tu alteri, cambi, falsifichi, 
manipoli la persona. Le rubi il sogno di Dio. Adulterio non è tanto un reato contro 
la morale, ma un delitto contro la persona, deturpi il volto alto e puro dell'uomo. 
Terza leva: Ma io vi dico: Non giurate affatto; il vostro dire sia sì, sì; no, no. Dal 
divieto del giuramento, Gesù va fino in fondo, arriva al divieto della menzogna. Di' 
sempre la verità e non servirà più giurare. Non abbiamo bisogno di mostrarci 
diversi da ciò che siamo nell'intimo. Dobbiamo solo curare il nostro cuore, per poi 
prenderci cura della vita attorno a noi; c'è da guarire il cuore per poi guarire la vita. 

(Padre Ermes Ronchi) 
 

 
 
 
 

Delle buste natalizie ne sono rientrate 160 su 1380 per un totale di euro 5.225. 
Ringraziamo quanti sentono la necessità di sostenere le nostre attività 
parrocchiali. 
 
 
 
 
 
 
 
 

INCONTRI e AVVISI 

LUN 17 20.30 Vangelo nelle Case: Poloni Marcella in Via delle Alte 
MART 18 20.45 Incontro direttivo NOI 
MERC 19 20.15/30 Prove cori 

GIOV 20 
20.30 in Aula Madre Teresa corso vicariale catechisti: 

“La strada della felicità – Dall’Eucaristia alla vita” 
con Francesca Negro 

VEN 21 
--- 

20.30 
Carnevale c/o la scuola dell’infanzia 
Incontro genitori 5^ elementare in Aula Madre Teresa 

SAB 22 

15.00 
15.00 
17.30 
20.45 

Gruppo 3° media 
3° incontro con i genitori che battezzano i bambini  
Disponibilità per le Confessioni 
Teatro “Ecco lo sposo” 

DOM 23 

10.30 
 
 

16.30 

S.Messa con la presenza degli alpini di Montebelluna in 
ricordo della battaglia di Nikolajewka 
e incontro con i cresimandi e con i genitori  
Film d’animazione in centro parrocchiale 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MESSE E INTENZIONI DI PREGHIERA 

DOMENICA 16 
VI DOM. T. O. 

Sir 15,16-21; Sal 118; 
1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 

8.30 
9.00 

 
 
10.30 

Lodi mattutine. 
Bonora Luigi; Daniel Emilio; Vanin Eliseo; 
Rizzotto Quinto, Morellato Rosina e def. Martura; 
Innocente Gaetano 
Per la comunità 
Sarà presente la comunità dei sordi con l’interprete 

LUNEDÌ 17 
 

18.30 
Ss. Sette Fondatori - Gc 1,1-11; Sal 118; Mc 8,11-13 

Liturgia della Parola 

MARTEDÌ 18 
 

18.30 
Gc 1,12-18; Sal 93; Mc 8,14-21 

Liturgia della Parola 

MERCOLEDÌ 19 
 

8.00 
Gc 1,12-18; Sal 93; Mc 8,14-21 

Liturgia della Parola 

GIOVEDÌ 20 

 

18.30 
 

19.00 

Gc 2,1-9; Sal 33; Mc 8,27-33 

Cavallin Luigi; Apollonia, Arduino, Marcello, Ida; 
Merlo Giulio e Storgato Maria; Cervi Teresina (ann.) 
Adorazione eucaristica 

VENERDÌ 21 
 

18.30 
Gc 2,14-24.26; Sal 111; Mc 8,34-9,1 

Merlo Pietro 

SABATO 22 
 

 

17.30 
18.30 

1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19 

Adorazione eucaristica 
Venturato Marilena; Piovesan Sergio; Carolo Graziella; 
Enrico e nonni Romanazzi-Cinel; Santin Ennia; def. 
Fabris Caterina  e fam. def.ti; Bertolozzo Gialmino e 
Rina 

DOMENICA 23 
 

VII DOM. T.O. 
 

Lv 19,1-2.17-18; Sal 
102; 1Cor 3,16-23; Mt 

5,38-48 

8.30 
9.00 

 
 
 
 
10.30 

Lodi mattutine. 
Cervi Giovanni, Teresina, Antonia, Vanin Eliseo, Luigi, 
Regina, Maria; Perin Eliana, Zorzan Virgilio, Giuseppe, 
Pontini Maria e famiglie; Gallina Fra Alfonso, sr. Agata 
e sr. Noemi; Cancian Antonio; Cinel Lucia, Rino, Elia, 
Ida, Corina; Santin Gianni; Stefani Silvio e genitori 
Per la comunità; genitori che hanno perso un figlio; 
Gallina Gianfranco, Raffaella, Franca; Mazzocato 
Fabio; Durighel Mario (15° ann.), Gallina Pietro e 
Amabile; fam. Bessegato Giovanni (vivi e def.ti) 



Ci impegnamo 
Ci impegnamo noi e non gli altri, 
unicamente noi e non gli altri, 
né chi sta in alto, né chi sta in basso, 
né chi crede, né chi non crede. 

Ci impegnamo 
senza pretendere che altri s'impegnino, 
con noi o per suo conto, 
come noi o in altro modo. 

Ci impegnamo 
senza giudicare chi non s'impegna, 
senza accusare chi non s'impegna, 
senza condannare chi non s'impegna, 
senza disimpegnarci perché altri non s'impegna. 

Ci impegnamo 
perché non potremmo non impegnarci. 
C'è qualcuno o qualche cosa in noi, 
un istinto, una ragione, una vocazione, una grazia, 
più forte di noi stessi. 

Ci impegnamo per trovare un senso alla vita, 
a questa vita, alla nostra vita, 
una ragione che non sia una delle tante ragioni 
che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore. 
Si vive una volta sola 
e non vogliamo essere "giocati" 
in nome di nessun piccolo interesse. 

Non ci interessa la carriera, non ci interessa il denaro, 
non ci interessa la donna o l'uomo se presentati come sesso soltanto, 
non ci interessa il successo né di noi né delle nostre idee, 
non ci interessa passare alla storia. 

Ci interessa perderci per qualche cosa o per qualcuno 
che rimarrà anche dopo che noi saremo passati 
e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci. 

Ci impegnamo 
a portare un destino eterno nel tempo, 
a sentirci responsabili di tutto e di tutti, 
ad avviarci, sia pure attraverso un lungo errare, 
verso l'amore. 

Ci impegnamo 
non per riordinare il mondo, 
non per rifarlo su misura, ma per amarlo; 
per amare 
anche quello che non possiamo accettare, 
anche quello che non è amabile, 
anche quello che pare rifiutarsi all'amore, 
poiché dietro ogni volto e sotto ogni cuore 
c'è insieme a una grande sete d'amore, 
il volto e il cuore dell'amore. 

Ci impegnamo 
perché noi crediamo all'amore, 
la sola certezza che non teme confronti, 
la sola che basta per impegnarci perpetuamente. 

 
don Primo Mazzolari 


